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1) Quesito  

Si chiedono chiarimenti relativi all’elenco dettagliato dei servizi sede per sede (orari 

e giorni di piantonamento per le diverse sedi, i vari servizi e come si sviluppano), in 

aggiunta alle informazioni già presenti negli all. 7 GpG impiegate e 8 Elenco siti. 

Chiarimento: 

In base al Disciplinare di gara (art. 3, comma 7), al Capitolato Tecnico, (art. 

1, comma 1.2 e art. 2, comma 2.3) e come specificato nello Schema di 

Contratto pubblicato (art. 6), le Richieste di Fornitura con il dettaglio dei 

servizi necessari, specificati sede per sede e con le diverse modalità ed orari 

di espletamento e tutti i dati necessari, saranno trasmesse alla ditta 

aggiudicataria del Contratto triennale, secondo i fabbisogni della Direzione 

regionale Veneto. 

2) Quesito 

1) In riferimento alle sedi indicate nell’Allegato 8 al Disciplinare di Gara, si chiede di 

specificare, per ogni tipologia di servizio e ogni sede, il tipo di servizio richiesto 

con relativa indicazione degli orari giorni e numero di risorse da impiegare per 

ogni turno di lavoro. 

2) Si chiede di indicare il monte ore annuo per ogni sede per poter determinare una 

precisa ripartizione dei servizi in previsione di una possibile partecipazione in 

raggruppamento temporaneo di imprese e per l’individuazione dell’impresa 

mandataria.  

Chiarimento:  

Si rimanda al primo chiarimento.  

3) Quesito  

Con riferimento a quanto indicato all’art. 13 punto 10 di cui al Disciplinare, in 

relazione ai limiti di pagine per la redazione della Relazione Tecnica, si richiede se 

con il limite di 30 pagine si intendano 30 facciate o 60 facciate (ossia 30 pagine 

fronte/retro). 

Chiarimenti: 

La Relazione Tecnica, di cui all’art. 13 comma 10 di cui al Disciplinare di gara, 

dovrà essere redatta nel limite di 30 facciate. 

4) Quesito  
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Si richiede chiarimento in merito al numero delle GpG impiegate nell’appalto in oggetto 

di cui all’all. 7 dei documenti di gara, in quanto incrociando tale dato con il monte ore 

desumibile dai valori indicati a base d’asta per la vigilanza fissa (risultando così un 

monte ore annuo di 17.450), il numero di GpG da impiegare indicato in numero 55 pare 

eccessivo. 

Chiarimenti: 

- Il numero delle GpG impiegate, come risulta dall’all.7 dalla RTI che 

attualmente svolge i sevizi di vigilanza presso le strutture INPS del Veneto è 

puramente indicativo, in quanto strettamente legato al tipo di scelte 

organizzative aziendali delle componenti l’RTI stessa; 

- nel bando di gara (Punto III.3.1) e nel Disciplinare all’art. 6, comma 3, sono 

specificate le classi funzionali (A e B) ed il livello dimensionale (2) dei 

Concorrenti idonei all’esercizio dell’attività nell’ambito delle strutture INPS del 

Veneto, ai sensi della vigente normativa; 

- la turnazione e il relativo impiego del personale per i servizi di vigilanza fissa, 

comprensivo, come indicato nel Capitolato tecnico all’art. 3.1, di sorveglianza 

all’immobile (piantonamento presso alcune delle sedi provinciali indicate 

nell’all. 8), del servizio di apertura e chiusura porte e della gestione di 

eventuali emergenze, viene stabilita dalla RTI e le ore effettuate per ciascun 

turno di servizio da ogni singola GpG e le sostituzioni del personale sono di 

esclusiva competenza della predetta RTI, con l’obbligo naturalmente di 

rispettare gli orari di servizio richiesti dal committente. 

 


